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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del   18 MARZO 2009 – Ogg. n. 7 
COMUNICAZIONI.
Il Presidente, dopo aver dichiarato aperta la seduta, in presenza del numero legale, giustifica l’assenza dei seguenti  Consiglieri:

- Giovanni FORTUNA, all’estero per motivi di lavoro
- Maura FORTE, per impegni lavorativi precedentemente presi.

Indi, il PRESIDENTE ringrazia l’Assessore Bruno Poy per le comunicazioni inerenti il Progetto Newsletter.

Il PRESIDENTE rivolge altresì un apprezzamento al Sindaco, all’Assessore alla Cultura, Dott. Pier Giorgio Fossale ed all’ASCOM per il successo riscosso  dalla Mostra “Peggy Guggenheim e la nuova pittura americana”.

Al termine il Presidente dispone per la trattazione  degli Ordini del Giorno fatti pervenire dai Consiglieri nel seguente ordine cronologico di presentazione.

1° ORDINE DEL GIORNO ALL’OGGETTO: “ADESIONE ALLA CAMPAGNA “M’ILLUMINO DI MENO”, PRESENTATO DAI   CONSIGLIERI COMUNALI GABRIELE BAGNASCO, GIORGIO GAIETTA, MARIAPIA MASSA, TERESA MARCON.
“”Oggetto: Proposta di ordine del giorno.

Si propone di sottoporre il seguente ordine del giorno all'attenzione del C.C. in occasione della sua prossima adunanza.

Il Consiglio comunale di Vercelli

Ritenuto che la salvaguardia dell'ambiente sia uno degli obiettivi più importanti che tutti i paesi del mondo si pongono,

Considerato che, in particolare, il problema dei cambiamenti climatici e parallelamente quello dei consumi energetici costituiscono attualmente la principale preoccupazione riguardo alla sostenibilità dell'attuale sistema di vita e di produzione soprattutto nei paesi sviluppati,

Visti gli impegni assunti a livello internazionale nell'ambito del cosiddetto protocollo di Kyoto per la riduzione progressiva della produzione dei gas serra,

Valutato che ogni amministrazione pubblica debba dare il proprio contributo al perseguimento degli obiettivi di riduzione progressiva della produzione di Anidride carbonica e di risparmio energetico, anche attraverso una sempre più diffusa opera di sensibilizzazione dell'opinione pubblica,

Preso atto dell'ampia e di anno in anno più diffusa partecipazione di altri Enti ad iniziative dimostrative di risparmio energetico, e del crescente successo di adesioni in Italia ed all'estero che da cinque anni a questa parte riceve la manifestazione "M'illumino di meno"

decide di aderire

alla campagna “M’illumino di meno” giornata del risparmio energetico promossa il prossimo 13 febbraio dalla trasmissione radiofonica caterpillar con il patrocinio dell’Unione Europea, mettendo in atto alcuni interventi di riduzione dell'illuminazione e del riscaldamento negli stabili di proprietà dell'Amministrazione provinciale informando adeguatamente gli utenti e l'intera popolazione del significato di tale iniziativa.

Invita il Sindaco e la Giunta  Comunale

a provvedere alla programmazione della opportuna fase operativa. “”
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’Ordine del Giorno in trattazione, per l’illustrazione del medesimo.


Nel corso di tale intervento:
Entra in Aula Consiliare il Consigliere Cortesi ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 25 oltre al Sindaco


Al termine del proprio intervento il Consigliere MASSA dichiara di RITIRARE l’Ordine del Giorno in trattazione.

2° ORDINE DEL GIORNO ALL’OGGETTO: “PATTO DI STABILITÀ PER GLI ENTI LOCALI: RIMODULIAMOLO PREMIANDO I PIÙ VIRTUOSI”, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI ERCOLE FOSSALE E SOTTOSCRITTO ANCHE DAL CONSIGLIERE COMUNALE FRANCESCO CORRADINO.

                                                             “”      ORDINE DEL GIORNO

“Patto di stabilità per gli Enti Locali: romoduliamolo premiando i più Virtuosi”

Il sottoscritto consigliere Comunale ERCOLE FOSSALE

Premesso che

· il patto di stabilità per Regioni, Province e per i Comuni sopra i 5.000 abitanti ha lo scopo di coordinare la finanza degli enti locali con quella dello Stato, al fine di ottemperare al patto distabilità europeo

· in base al patto di stabilità europeo, gli Stati membri che, soddisfacendo tutti i cosidetti parametri di Maastricht, hanno deciso di adottare l'euro, devono continuare a rispettare nel tempo quelli di ordine fiscale, ossia:

- un deficit pubblico non superiore al 3% del pil
- un debito pubblico al di sotto del 60% del pil (o un debito che dia segnali di rientro)

· da più parti
si è sottolineata l'eccessiva rigidità del Patto e la necessità di applicarlo non considerando rogni singolo esercizio ma l'intero ciclo economico onde evitare rischi involutivi derivanti da una politica economica di investimenti troppo limitata

· seppur vero che tale patto vale rigidamente per lo Stato, esso può essere rimodulato per non comprimere eccessivamente gli investimenti necessari e i servizi essenziali degli enti locali, soprattutto premiando quelli più virtuosi

Preso atto che

· al Comune di Roma è stata riconosciuta un'anticipazione di 500 milioni di euro a valere sulle disponibilità della Cassa Depositi e Prestiti e, in contemporanea con lo stesso decreto-legge, un contributo di 500 milioni per la restituzione dì quanto anticipato dalla Cassa Depositi, togliendo tali fondi dalle risorse finanziarie destinate alle aree sottosviluppate da ripartire per l'85% al SUD e per il 15% al NORD. Tale deficit finanziario, considerate le potenzialità del comune di Roma, non si è voluto affrontare mediante vendite dell'ingente patrimonio immobiliare e men che meno tramite la riscossione di tasse e tributi dei cittadini romani

· con delibera CIPE del 30 settembre 2008 è stato concesso un finanziamento di 140 milioni di euro al comune di Catania onde evitare il dissesto finanziario

· con precedente decreto 4 maggio 2007 Ministero Economia e Finanze circa il "Ripiano selettivo dei disavanzi premessi nella Sanità"  sono stati stanziati 3 milioni di euro per le Regioni deficitarie del Sud Abruzzo, Campania. Lazio. Molise, Sicilia
·  è evidente che i continui sussidi finanziari per i comuni di Roma, Catania etc, mal si conciliano con un principio di parità di trattamento rispetto agli altri Comuni d'Italia

Aggiunto che

- si è previsto nelle Commmissioni riunite 5a e 6a con un paio di commi di prevedere un ulteriore sostento per la città di Roma esentando la gestione ordinaria dal rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno per 2 anni onde consentirle di escludere dal patto le spese per la realizzazione della linea metropolitana, deroga assolutamente non concessa agli altri comuni e soprattutto a quelli con bilanci in avanzo che vorrebbero e potrebbero realizzare nuove opere funzionali per i loro cittadini residenti
Rilevato che 
· con le recenti modifiche apportate è stata prevista la possibilità per i comuni che abbiano rispettato il Patto di stabilità interno nel triennio 2006-2008, di escludere dal computo dei saldi rilevati ai fini del Patto di stabilità interno per l'anno 2009, le somme destinate a investimenti infrastrutturali o al pagamento dì spese in conto capitale relativi ad impegni già assunti, qualora tali spese siano finanziate da risparmi derivanti da rinegoziazioni o estinzione di mutui
· le misure introdotte non consentono alle amministrazioni locali di utilizzare i residui passivi relativi alla spesa in conto capitale per portare a termine opere già programmate
· per un efficace rilancio degli investimenti è necessario che queste risome, già in possesso degli enti locali, possano essere, utilizzate per investimenti in Infrastrutture, Scuole, Manutenzioni ordinane e straordiinarie ritenute essenziali per l'erogazione dei servizi ai Cittadini 

Ritenuto che

· i finanziamenti derivanti da contributi dello Stato, Regioni, Province e Comuni e le alienazioni di patrimonio dovrebbero essere escluse dal patto di stabilità, come utilizzo dell'avanzo di amministrazione, quando sono utilizzati per spese di investimento 

· dovrebbero essere adottate misure analoghe, alla deroga per il comune di Roma, anche per gli Enti Locali virtuosi che necessitano di investimento in opere infrastrutturali e necessarie per la popolazione quali spese per Sicurezza, Sociali,. Manutenzioni ordinarie etc)

· gli Enti locali potrebbero essere "costretti" a non rispettare il suddetto patto di stabilità pur di erogare i servizi essenziali ai propri cittadini rischiando importanti sanzioni amministrative

tutto ciò premesso

con Il Consiglio comunale di Vercelli

INVITA IL SINDACO

1) ad inviare il presente o.d.g. approvato al Governo attivandosi  per richiedere, anche a nome degli altri enti locali piemontesi, l'esonero dai vincoli previsti dal patto di stabilità per gli investimenti infrastrutturali, come ad esempio, scuole, impianti sportivi, ospedali, case di cura, strade, impianti per le energie rinnovabili etc. effettuati nei limiti delle disponibilità di cassa degli stessi

2) ad attivarsi presso il Governo al fine di una completa revisione del patto di stabilità degli enti locali virtuosi ed individui pesanti sanzioni per quelli in evidente dissesto finanziario. “”
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Ercole FOSSALE, firmatario dell’Ordine del Giorno in trattazione.

Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in argomento da parte del Consigliere Fossale:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Bagnasco – Candeli e Nobilucci

Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 28

Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Intervengono i Consiglieri GAIETTA e BARACCHI BAVAGNOLI.
Non registrandosi ulteriori richieste di intervento il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Interviene, autorizzato dal Presidente, il Consigliere FOSSALE.
Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

28
(Casalino – Tascini – Bassignana – Corona – Bellan – Borasio – Zanotti – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Candeli – Pasquino – Di Maggio – Mugni – Grigolon – Marino – Kotlar – Massa – Cressano – Bagnasco – Truffa – Mangione – Corradino – Fossale – Nobilucci – Pacella – Marcon – Gaietta – Bordonaro)  

Voti favorevoli:
28
Voti contrari:
==
Astenuti:

==
Il Consiglio, all’unanimità,  APPROVA  l’Ordine del Giorno all’oggetto: “PATTO DI STABILITÀ PER GLI ENTI LOCALI: RIMODULIAMOLO PREMIANDO I PIÙ VIRTUOSI”, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI ERCOLE FOSSALE E SOTTOSCRITTO ANCHE DAL CONSIGLIERE COMUNALE FRANCESCO CORRADINO,  il cui testo di seguito si trascrive:
“”      ORDINE DEL GIORNO

“Patto di stabilità per gli Enti Locali: romoduliamolo premiando i più Virtuosi”

Il sottoscritto consigliere Comunale ERCOLE FOSSALE

Premesso che

· il patto di stabilità per Regioni, Province e per i Comuni sopra i 5.000 abitanti ha lo scopo di coordinare la finanza degli enti locali con quella dello Stato, al fine di ottemperare al patto distabilità europeo

· in base al patto di stabilità europeo, gli Stati membri che, soddisfacendo tutti i cosidetti parametri di Maastricht, hanno deciso di adottare l'euro, devono continuare a rispettare nel tempo quelli di ordine fiscale, ossia:

- un deficit pubblico non superiore al 3% del pil

- un debito pubblico al di sotto del 60% del pil (o un debito che dia segnali di rientro)

· da più parti
si è sottolineata l'eccessiva rigidità del Patto e la necessità di applicarlo non considerando rogni singolo esercizio ma l'intero ciclo economico onde evitare rischi involutivi derivanti da una politica economica di investimenti troppo limitata

· seppur vero che tale patto vale rigidamente per lo Stato, esso può essere rimodulato per non comprimere eccessivamente gli investimenti necessari e i servizi essenziali degli enti locali, soprattutto premiando quelli più virtuosi

Preso atto che

· al Comune di Roma è stata riconosciuta un'anticipazione di 500 milioni di euro a valere sulle disponibilità della Cassa Depositi e Prestiti e, in contemporanea con lo stesso decreto-legge, un contributo di 500 milioni per la restituzione dì quanto anticipato dalla Cassa Depositi, togliendo tali fondi dalle risorse finanziarie destinate alle aree sottosviluppate da ripartire per l'85% al SUD e per il 15% al NORD. Tale deficit finanziario, considerate le potenzialità del comune di Roma, non si è voluto affrontare mediante vendite dell'ingente patrimonio immobiliare e men che meno tramite la riscossione di tasse e tributi dei cittadini romani

· con delibera CIPE del 30 settembre 2008 è stato concesso un finanziamento di 140 milioni di euro al comune di Catania onde evitare il dissesto finanziario

· con precedente decreto 4 maggio 2007 Ministero Economia e Finanze circa il "Ripiano selettivo dei disavanzi premessi nella Sanità"  sono stati stanziati 3 milioni di euro per le Regioni deficitarie del Sud Abruzzo, Campania. Lazio. Molise, Sicilia

·  è evidente che i continui sussidi finanziari per i comuni di Roma, Catania etc, mal si conciliano con un principio di parità di trattamento rispetto agli altri Comuni d'Italia

Aggiunto che

- si è previsto nelle Commmissioni riunite 5a e 6a con un paio di commi di prevedere un ulteriore sostento per la città di Roma esentando la gestione ordinaria dal rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno per 2 anni onde consentirle di escludere dal patto le spese per la realizzazione della linea metropolitana, deroga assolutamente non concessa agli altri comuni e soprattutto a quelli con bilanci in avanzo che vorrebbero e potrebbero realizzare nuove opere funzionali per i loro cittadini residenti

Rilevato che 
· con le recenti modifiche apportate è stata prevista la possibilità per i comuni che abbiano rispettato il Patto di stabilità interno nel triennio 2006-2008, di escludere dal computo dei saldi rilevati ai fini del Patto di stabilità interno per l'anno 2009, le somme destinate a investimenti infrastrutturali o al pagamento dì spese in conto capitale relativi ad impegni già assunti, qualora tali spese siano finanziate da risparmi derivanti da rinegoziazioni o estinzione di mutui
· le misure introdotte non consentono alle amministrazioni locali di utilizzare i residui passivi relativi alla spesa in conto capitale per portare a termine opere già programmate
· per un efficace rilancio degli investimenti è necessario che queste risome, già in possesso degli enti locali, possano essere, utilizzate per investimenti in Infrastrutture, Scuole, Manutenzioni ordinane e straordiinarie ritenute essenziali per l'erogazione dei servizi ai Cittadini 

Ritenuto che

· i finanziamenti derivanti da contributi dello Stato, Regioni, Province e Comuni e le alienazioni di patrimonio dovrebbero essere escluse dal patto di stabilità, come utilizzo dell'avanzo di amministrazione, quando sono utilizzati per spese di investimento 

· dovrebbero essere adottate misure analoghe, alla deroga per il comune di Roma, anche per gli Enti Locali virtuosi che necessitano di investimento in opere infrastrutturali e necessarie per la popolazione quali spese per Sicurezza, Sociali,. Manutenzioni ordinarie etc)

· gli Enti locali potrebbero essere "costretti" a non rispettare il suddetto patto di stabilità pur di erogare i servizi essenziali ai propri cittadini rischiando importanti sanzioni amministrative

tutto ciò premesso

con Il Consiglio comunale di Vercelli

INVITA IL SINDACO

3) ad inviare il presente o.d.g. approvato al Governo attivandosi
per richiedere, anche a nome degli altri enti locali piemontesi, l'esonero dai vincoli previsti dal patto di stabilità per gli investimenti infrastrutturali, come ad esempio, scuole, impianti sportivi, ospedali, case di cura, strade, impianti per le energie rinnovabili etc. effettuati nei limiti delle disponibilità di cassa degli stessi

4) ad attivarsi presso il Governo al fine di una completa revisione del patto di stabilità degli enti locali virtuosi ed individui pesanti sanzioni per quelli in evidente dissesto finanziario. “”
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:
Entra in Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco

°°°°°°

Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto,   sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°°°°°
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